
 

 

 
''Sono prontissimo''. Lo ha detto il leader della Cdl, Silvio Berlusconi riferendosi alla 
sua partecipazione alla manifestazione di protesta contro la Finanziaria decisa dalla 
Cdl per sabato prossimo a Roma.  
 
Governo predatore, la manovra costerà 65 mld di euro 
Intervista a Alberto Giorgetti, relatore per la Finanziaria per AN 
“Sabato scenderemo in piazza per dire no ad un governo predatore”. E’ questo il monito 
lanciato da Alberto Giorgetti, relatore della Finanziaria per Alleanza nazionale, che invita 
tutti i cittadini “anche gli scontenti del centrosinistra” a manifestare, il 2 dicembre in piazza 
San Giovanni, contro una Finanziaria “da 65 miliardi di euro, opprimente e vessatoria nei 
confronti dei contribuenti”. 
Onorevole Giorgetti, questa Finanziaria ha scontentato tutti, l’ammontare della manovra, 
inoltre, sembra lievitare ogni giorno di più. Con queste premesse sabato piazza San 
Giovanni sarà stracolma.   
‘Il 2 dicembre i cittadini italiani risponderanno alla grande e manifesteranno tutto il proprio 
dissenso contro questo ‘governo predatore’. Un esecutivo che nonostante l’aumento del 
gettito fiscale, merito del centrodestra, e pari a 25 miliardi di euro, continua ad adottare la 
sua politica opprimente nei confronti delle categorie e di tutti i ceti sociali. Invece di 
azzerare la manovra, avendone le risorse, il governo che fa? La lascia invariata. Anzi, 
peggio. Perché la Finanziaria, stando così i numeri, passerà da 40 a ben 65 miliardi di 
euro. Questo deve scuoterci per una mobilitazione definitiva. Una ribellione decisa contro 
questo governo che ha come unico obiettivo la vessazione del contribuente”.   
Tutti accusano il governo di aver realizzato una Finanziaria troppo condizionata dalla 
sinistra massimalista e radicale. Ma questo pone un altro interrogativo: i riformisti e i 
moderati dell’Unione dove sono andati a finire? 
“I riformisti sono in evidente difficoltà dinanzi alla deriva massimalista che ha condizionato 
la Finanziaria, e sin qui l’intera agenda politica del governo. La parte più moderata sta 
cercando di supplire a questa carenza d’immagine e di potere decisionale puntando 
sull’aumento della spesa pubblica. Sperano in questo modo di intercettare il loro elettorato 
di riferimento. Ma non sarà così. I mal di pancia nell’Unione, come si è visto anche nelle 
varie commissioni al Senato, si fanno già sentire”. 
Come risponderà la Cdl a questo appuntamento? Qual è il sentimento che primeggerà?  
“Il centrodestra ha a cuore il futuro dei settori produttivi del paese, della società economica 
e dei soggetti deboli. Sabato 2 dicembre scenderemo in piazza per difendere i cittadini da 
questa Finanziaria vessatoria che colpisce indistintamente tutti.  
 
Schifani, al Senato la Casa delle Libertà emendamenti comuni 
Il capogruppo di Forza Italia al Senato Renato Schifani, ha annunciato che oggi è stato 
presentato un pacchetto di emendamenti comuni, “pochi ma di qualità, a firma di tutti i capi 
gruppo della Casa delle Libertà” così come è stato fatto per il decreto fiscale”. 
  

 
 
 
 
 



 

 
PRONTI? VIA! TRE GIORNI ALLA PIAZZA 

 
Goliardia e dissenso, in corteo i giovani del centrodestra 
Più di 10 mila ragazzi di Forza Italia giovani, Azione Giovani e del movimento giovanile 
della Lega, parteciperanno alla manifestazione di sabato 2 dicembre contro la finanziaria 
organizzando un pre-corteo goliardico. 
I giovani, provenienti da tutta Italia, partiranno alle ore 14 da piazza Indipendenza 
ricongiungendosi al corteo che parte da piazza della Repubblica. 
Saranno molti i temi affrontati dalle divertenti coreografie create dai movimenti giovanili, 
che faranno sentire alta la loro voce contro la finanziaria di Prodi. Una manovra che segna 
un clamoroso passo indietro rispetto a quelle precedenti, e mina il futuro delle nuove 
generazioni.  
Scuola, lavoro e università saranno le questioni principali affrontate durante il corteo, 
senza dimenticare i temi dell’identità e le questioni sociali.  
 
Forza Silvio, leone della libertà 
In piazza per ''una protesta senza odio, forte ma serena, ma non per questo meno feroce 
e meno arrabbiata''. Con questo spirito Forza Italia si prepara a marciare sabato prossimo 
a Roma per la manifestazione del centrodestra contro la Finanziaria. Uno stato d'animo 
espresso dai gadget preparati per l'occasione e presentati dal vicecoordinatore azzurro 
Fabrizio Cicchitto e dai responsabili Propaganda Antonio Palmieri e Lucio Malan. 
Magliette, ombrelli, spillette, con vari slogan (''Forza Silvio leone della libertà', ''Basta 
tasse, basta Prodi'', ''Con Silvio contro le tasse di Prodi''), più i boxer con stampigliato nella 
parte anteriore il lamento, 'ho pagato le tasse di Prodi'. Un modo, spiega Palmieri, 
''affinché i partecipanti al corteo diventino più protagonisti della manifestazione e abbiano 
una testimonianza della propria partecipazione''.  
In ogni caso Forza Italia invita a non guardare soltanto il dito ma anche la luna, 
rappresentata dalla ''protesta contro le tasse di Prodi e dall'affetto per Berlusconi''.  
 
Riformisti liberali, queste tasse sono liberticide 
La pressione fiscale di cui gli italiani sono ormai vittime a seguito della finanziaria Prodi, è 
un problema che attiene alla libertà individuale e delle famiglie. Ne sono convinti i 
riformatori liberali i quali hanno presentato uno studio, consultabile sul sito 
www.riformatoriliberali.org, che analizza la pressione fiscale complessiva sulle famiglie dei 
lavoratori dipendenti e dal quale si evince, attraverso fonti ufficiali, che il peso fiscale dello 
Stato oscilla (a seconda delle fasce di reddito) fra il 60 e il 70% delle risorse complessive 
delle famiglie 
Sono state considerate 3 famiglie-tipo di riferimento: tutte monoreddito, con un 
capofamiglia dipendente e coniuge e due figli a carico. I redditi familiari ipotizzati sono di 
25.000, 60.000, 100.000 euro, corrispondenti rispettivamente alla condizione professionale 
del capo-famiglia: operaio, funzionario e dirigente. 
 
Finanziaria: dirigenti Ice misure draconiane contro l’istituto 
I dirigenti dell'Istituto per il Commercio Estero, in un'inserzione a pagamento su 'Il sole 24 
ore', hanno denunciano il ''drastico ridimensionamento'' delle risorse destinate all'istituto in 
Finanziaria. Una misura definita ''draconiana'', che ''imporrà l'immediata chiusura di oltre 
50 uffici della rete estera''. Il taglio, spiegano i dirigenti dell'istituto per il commercio estero, 
ammonta a 13 mln di euro per il funzionamento della struttura. Milioni che ''diventano 17 
con l'applicazione delle norme del decreto Bersani''. Una riduzione del 17% che ''porrebbe 
l'Ice nelle condizioni di non poter assicurare i livelli minimi di assistenza alle imprese 
italiane sui mercati internazionali''. 

 
 



 

 
 

 

 

Domani a Roma alle ore 11.00 presso piazza San Giovanni in 
Laterano il comitato organizzatore ha indetto una Conferenza 
Stampa per illustrare le modalità, i percorsi dei cortei, la scaletta 
degli interventi sul palco nel corso della Manifestazione. 
 


